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GIOVANNI MODAFFARI*

LA PANCIA DEL PAESE: GEOGRAFIE SIMBOLICHE DEL CIBO 

NELLA RADIO ITALIANA CONTEMPORANEA, TRA POPULAR 

GEOPOLITICS, MEDIA E UMORISMO

1. Introduzione. – Nel quadro dell’analisi della relazione tra cibo e umorismo nell’ambito della geogra-
fia politica e della geopolitica come intrecci simbolico-spaziali e dispositivi generatori di confini, differenza e 
alterità anche in termini territoriali (dell’Agnese, in questa sessione), il presente contributo si concentra sulle 
transizioni geografiche – nel senso dell’attivazione di diverse dimensioni spaziali – che caratterizzano quello 
che ancora oggi è, tra i media di massa, uno dei più diffusi: la radio; e sulle transizioni che coinvolgono alcune 
tipologie di contenuto che mettono il cibo al centro del discorso, in particolare, con riferimento al panorama 
radiofonico italiano. L’importanza ancora attuale della radio in Italia è testimoniata dai dati di ascolto se-
condo cui, al I semestre 2024, questa raggiungeva 35.252.000 di italiani, il 3,7% in meno rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, quindi evidenziando una consistente flessione. Tuttavia, nel dettaglio, a un calo 
in differenti percentuali su tutte le prime emittenti, si opponeva un incremento costante per una delle più 
giovani, Radio 24 (nata nel 1999) (Tavolo Editori Radio, 2024).

Il mezzo radiofonico, con i suoi messaggi e le ri-mediazioni (Bolter e Grusin, 1999) attraversate in ormai 
oltre un secolo di diffusione popolare, presenta un panorama denso di implicazioni sia nell’osservazione delle 
transizioni tecniche, sia delle diverse dimensioni del messaggio che queste transizioni producono. Se la ri- 
mediazione si può riassumere nella “rappresentazione di un medium in un altro medium” ed è considerata un 
tratto fondamentale dei media digitali (ibidem), le trasformazioni, le contaminazioni e le integrazioni funzio-
nali, ma non solo, della radio con altri mezzi sono tra le componenti più significative dei media contemporanei.

Alcune transizioni che si verificano nei contenuti radiofonici in Italia negli ultimi anni, più specificamente 
nei valori e nelle rappresentazioni che si intrecciano nelle popular geopolitics, appaiono particolarmente inte-
ressanti quando si rivolge un orecchio più attento alla narrazione e alla rappresentazione del rapporto tra es-
seri umani e cibo non soltanto in forma di consumo ma anche come elemento simbolico, morale, relazionale 
e metonimia del rapporto con gli animali non-umani.

In questo contributo, dopo aver contestualizzato l’analisi degli intrecci tra radio e Geografia, si condurrà 
una breve panoramica delle declinazioni del discorso sul cibo in alcuni programmi radio selezionati per la 
rilevanza dei loro contenuti in rapporto al cibo e per la rappresentatività alla luce della loro collocazione nelle 
fasce d’ascolto. In particolare, si considereranno i programmi: Indovina chi viene a cena? (Radio 24), Decanter 
(Rai Radio 2) e La Zanzara (Radio 24).

2. Radio, geografia e humour. – L’interpretazione dello spazio di dialogo tra radio e Geografia mette 
in rilievo una connessione che è per molti versi intuitiva ma che nelle ricerche degli ultimi anni, per quanto 
riguarda media geography e popular geopolitics, ha acquisito un discreto spazio, seppure ancora ai margini 
rispetto ai media di impostazione visuale. Tuttavia, proprio in tempi recenti, anche la radio ha acquisito una 
dimensione visuale, con la diffusione dei podcast e i relativi contenuti video.

Come ricordato da Alice Watson (2024) e da recenti statistiche dell’ONU, anche in tempo di media digi-
tali, l’audience delle radio rimane considerevole, confermando questo mezzo come quello più “consumato” a 
livello globale. Tale rilevanza è dovuta a caratteristiche di accessibilità ed economicità che permettono di esten-
dere in modo considerevole l’audience raggiungibile. Sia in forma di media tradizionale (ossia nella sua forma 
di fruizione originaria) sia come nuovo media (la modalità di ri-mediazione e fruizione contemporanea della 
radio), la pervasività è la caratteristica sottolineata in modo più ricorrente e quella che ha spinto alcuni autori a 
sottolinearne la natura di mezzo di soft power (Watson, 2024, p. 2; Pinkerton e Dodds, 2009). L’interesse dell’a-
nalisi dei contenuti radiofonici deriva da una molteplicità di aspetti che la rendono significativa in relazione 
alle questioni di geografia politica e geopolitica. La radio svolge un ruolo essenziale di community building; 
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mantiene una capacità di costruzione di “comunità immaginate di identità, cittadinanza e appartenenza”; 
ma può altresì essere veicolo di divisioni; mantiene, in molti casi, una dimensione partecipata e interattiva, 
attraverso gli interventi da parte degli ascoltatori e offre preziosi spunti di lettura, in quella che Dittmer e Gray 
(2010, p. 1664), definiscono “esperienza quotidiana del geopolitico” (Watson, 2004, p. 2).

Nell’epoca contemporanea, lo spazio mediale di riferimento è soprattutto quello digitale, uno spazio in 
cui alla pervasività si sovrappone un aspetto di onnipresenza dei media digitali con i rispettivi messaggi che 
veicolano, una caratteristica che ha un “impatto radicale nella nostra comprensione geografica, individuale e 
collettiva, del mondo che abitiamo” (Finn e Palis, 2015, p. 72).

Il valore dell’uso della radio come oggetto di analisi nella ricerca geografica qualitativa è stato, inoltre, 
approfondito, in particolare, da Pompeii (2015), dimostrando la possibilità di applicarvi i criteri che Baxter e 
Eyles (1997) hanno riferito a una ricerca qualitativa in geografia che sia di rigore, ossia una valutazione delle 
abilità tecniche per dimostrare credibility, transferability, dependability e confermability. Se per Flickers (2012) 
la possibilità di usufruire di un dispositivo radio corrisponde non soltanto all’utilizzo di un preciso strumento 
tecnologico ma anche di uno spazio immaginato, Pompeii ha sottolineato come questa appropriazione sot-
tintenda una serie di implicazioni sociali nello spazio:

Radio is a social experience with the power to incite and engage ideas of place, memory, and landscape – like a sound 

based memorial exhibit. In this instance, it is not necessarily the raw material aspects of radio transmission that engage, 

but the actual message being delivered – whether that message comprise of language, sound, music, or noise. From this 

perspective, the technical and social assemblages of radio are intertwined (Pompeii, 2015, pp. 793-794).

Nella proposta di alcuni esempi di programmi recenti di rilievo per l’analisi, si possono elencare alcune 
serie e alcuni podcast in cui il cibo occupa diversi gradi di centralità nel discorso e in chiavi molto diverse. 
Tale rassegna si offre come esempio di una prospettiva di ricerca potenzialmente foriera di sviluppi euristici 
se applicata, ad esempio, in una forma di mapping delle tendenze e delle codificazioni culturali, anche stereo-
tipizzanti che possono emergere dalla considerazione dei contenuti radiofonici.

3. Radio e cibo in Italia. – Nell’analisi della funzione e della diffusione della radio in Italia e nel 
confronto con gli altri mezzi rientranti nella “dieta mediatica” del pubblico più ampio, Valzania (2020) ha 
sottolineato alcuni tratti caratteristici che rendono questo mezzo particolarmente adatto alla produzione di 
contenuti umoristici. Innanzitutto, a differenza di altri media come la televisione, la radio – protagonista 
del gruppo di media “caldi”, secondo la distinzione di McLuhan (1964) sulla base dell’intensità di coinvol-
gimento del pubblico – prevede una “partecipazione attiva e creativa degli ascoltatori”. In secondo luogo, 
nelle sue possibilità e modalità di fruizione, ossia tramite dispositivi negli spazi domestici o smartphone o, 
ancora, in auto, la radio contiene un carattere di amicalità rispetto alla percezione degli ascoltatori e, tra-
dizionalmente, agisce a un livello spaziale/sociale più equilibrato rispetto al protagonismo magnetico del 
mezzo televisivo. Inoltre, diversi fattori che la caratterizzano permettono una maggiore libertà di umorismo. 
Tra questi, Valzania ricordava la familiarità e la colloquialità del vocabolario utilizzato; la ripetitività che, nel 
numero elevato di puntate previste per ogni programma, favorisce la creazione e l’imposizione dell’effetto 
“tormentone”, anche grazie a un minor consumo di “materiale creativo e iconografico” rispetto a un media 
visuale; la frequenza del l’interventismo telefonico, infine, aprendo lo spazio radiofonico alla partecipazione 
dell’ascoltatore qualunque, permette di assorbire sempre nuovo materiale umoristico, “di rielaborarlo in di-
retta e di trasformarlo in spettacolo professionale” (Valzania, 2020).

A tali proprietà specifiche del mezzo, si aggiungono, in questa analisi, le peculiarità dei contenuti legati al 
cibo. Nella contestualizzazione del cibo come semiosfera, ossia ponendolo in relazione con il resto del mondo 
e la varietà di entità intellegibili a cui rimanda, Marrone ha ribadito come “siamo ciò che mangiamo” non 
soltanto nella materialità fisica ma soprattutto nell’insieme di rappresentazioni e significati che, attraverso il 
cibo, costruiscono l’identità individuale e quella collettiva (Marrone, 2012, p. 3).

Nella presentazione dei seguenti esempi, tali consapevolezze accompagnano l’interpretazione rendendo si-
gnificative le differenze che si ricavano nelle descrizioni. I programmi sono brevemente presentati considerando 
le gradazioni variabili di humour nei contenuti e dell’interazione con le demarcazioni territoriali che innescano.

3.1 Indovina chi viene a cena? – In questo programma, andato in onda dal 2016 al 2019, il sabato e in 
fascia serale, si partiva da storie di vita di personalità non necessariamente legate al mondo del cibo e della 
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cucina ma che in qualche modo vi avevano a che fare. Il cibo era il pretesto della narrazione in cui si intreccia-
vano anche conversazioni su pregiudizi a questo collegati (il nome della trasmissione riprende il film classico 
sui pregiudizi razziali Guess who’s coming to dinner del 1967). In un format molto rapido – circa 20 minuti – si 
insisteva molto, sebbene con poco humour ma ancora con tono leggero e familiare, sull’ambito tradizionale 
del cibo e sulle rappresentazioni del cibo legate all’ambito territoriale anche rispetto ad altri paesi, ad esempio, 
connettendo esplicitamente il discorso alle identità nazionali. L’uso della musica aveva inoltre una funzione 
di accompagnamento e intermezzo ma anche didascalica, con pezzi contestualizzati nella narrazione specifica 
del l’episodio, spesso riguardante storie con uno sfondo sociale molto attuale come, ad esempio, storie di 
immigrati in Italia o di italiani emigrati in diversi paesi. In queste storie, il cibo diventava il terreno di analisi 
delle tensioni, delle contaminazioni ma anche dei confini che si raccontano nei casi affrontati e che hanno 
appunto come pretesto una ricetta proposta dal protagonista dell’episodio. Dal punto di vista tecnico, era 
condotto prevalentemente in forma di dialogo tra conduttrice e ospiti, non prevedendo interventi da parte 
del pubblico, né una parte video.

3.2 Decanter. – Sottili forme di humour sono quelle rintracciabili in Decanter – in onda ormai dal 2003 – 
che si autodefinisce “prima e unica enogastronomia dell’etere”, ma si occupa anche di agricoltura. Decanter 
va in onda dal lunedì al venerdì nella fascia che nel gergo tecnico si definisce lunch time, ossia tra le 12 e le 
14-15; il sabato e la domenica, nella fascia serale. In questo programma, due conduttori affrontano i temi 
dell’enogastronomia con toni leggeri e ricostruendo vicende storiche legate al cibo attraverso episodi aneddo-
tici provenienti anche dalle cronache nazionali e internazionali. Il formato è breve, poco meno di un quarto 
d’ora in cui il discorso sul cibo si intreccia a quelli della musica o dell’arte, quindi alle rappresentazioni del 
cibo. Ad esempio, in alcuni episodi del novembre 20241 si è trattato di banane a partire dalla vendita all’asta 
della famosa opera Comedian di Cattelan ed è stata narrata la storia della fetta di torta nuziale della regina 
Elisabetta recentemente venduta anche questa all’asta, giocando quindi con l’iconografia del cibo e l’intreccio 
di simboli tra cibo e personaggi storici, anche in altre forme di comunicazione, come il cinema.

Il registro dissacrante capovolge il tono serio e il linguaggio ricercato tipici dei programmi di cucina più 
prestigiosi. Come in altri programmi dello stesso tipo, è prevista la presenza di ospiti legati alle professioni 
della ristorazione ma anche l’intervento degli ascoltatori o di quelli che si possono considerare degli ambascia-
tori di aree geografiche in cui determinati cibi costituiscono dei simboli territoriali o, ancora, di personaggi 
legati alla storia culturale recente del cibo.

Per Decanter è previsto il corrispondente video e la raccolta in podcast.
Questo per quanto riguarda la pancia del paese propriamente detta.

3.3 La Zanzara. – Radio 24, come anticipato, è l’unica radio che negli ultimi anni ha mantenuto dati di 
crescita significativi, in controtendenza rispetto ai dati generali e, in questo senso, La Zanzara (in onda dal 
2006), offre un contributo fondamentale risultando essere, a fasi alternate con quelli di RTL, il programma 
più ascoltato2.

Passando quindi alla pancia anche metaforica del Paese, La Zanzara è caratterizzata da una narrazione 
dal ritmo molto più incalzante, percorsa a lunghi tratti da un livello esasperato di humour, in cui il discorso 
sul cibo e la poliedricità di significati che assume si gonfia, a volte nel grottesco, o si declina nel trash. La 
Zanzara va in onda in fase di cosiddetto drive time, tra le 18 e le 21, il segmento più ambito e ricercato, per 
ragioni di concorrenza legate alle coperture pubblicitarie. Quindi, dati alla mano, questo si rivelava il caso 
più rilevante e inevitabilmente più articolato, con una certa complessità nella costruzione e nella conduzione 
del programma. Come sottolineato da Atzori (2018), La Zanzara presenta tutti i tratti più interessanti dei 
rapporti di interazione tra radio e tv, con la presenza di “effetti televisivi” come la presenza di maghi e/o co-
mici (più o meno involontari), imitazioni, l’utilizzo dell’effetto talk show, la copertina in stile Blob composta 
da clip audio relative a personaggi e vicende di cui si è parlato o si parlerà negli episodi. Un ruolo di rilievo 
è poi giocato dagli interventi degli ascoltatori, non censurati e in cui spesso vengono rimarcate le peculiarità 
regionali e locali sia nel linguaggio che nei messaggi trasmessi.

1 https://www.raiplaysound.it/programmi/decanter (ultimo accesso 19/5/2025).
2 Tra i dati che confermano questo la rilevanza del caso, nel febbraio 2025, il podcast de La Zanzara è diventato l’unico in Italia ad 

aver superato i 50 milioni di ascolti su Spotify (https://www.ilsole24ore.com/art/la-zanzara-radio-24-e-podcast-piu-ascoltato-italia- 
AGuDp1DD, ultimo accesso 19/5/2025).
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Per quanto riguarda il tema trattato in questa sessione, il discorso sul cibo passa dalla descrizione in ter-
mini di nazionalismo dichiarato nelle numerose puntate in cui gli ascoltatori intervengono in polemiche 
molto dure sulla difesa di alcuni piatti considerati tradizionali, al nazionalismo grottesco del ristoratore no-
stalgico del Ventennio fascista.

Il discorso però si stratifica ulteriormente quanto si fa riferimento al cibo di origine animale, al consumo 
di carne, alle opposizioni politiche e alle polemiche tra animalisti, antianimalisti, onnivori, vegetariani, vegani, 
ecc. In questi scontri il cibo è campo di battaglia, ma anche veicolo di provocazione privilegiata. Tuttavia, que-
ste scintille mediatiche diventano prismi radiofonici attraverso i quali osservare le transizioni che, riguardo il 
cibo, il Paese sta attraversando in questi anni.

Nella lunga storia del programma, i tipi di carne di cui si è parlato vanno da quella di orso, al cavallo, al 
cane, alla nutria. Un esempio rilevante è quello legato al consumo di carne di coniglio. Parti consistenti di 
puntate sono state dedicate allo scontro che si combatte su questo elemento tra appassionati carnivori e vegani/
vegetariani, mettendo in luce i contrasti tra le sensibilità tradizionali e quelle più recenti. Tale dibattito si di-
mostra interessante anche perché il consumo di carne di coniglio, dati alla mano, è in netta diminuzione negli 
ultimi anni (Sgambato, 2024); e rappresenta dunque un’importante transizione che dalle sensibilità si estende 
direttamente ai consumi.

Gli scontri sulla carne di coniglio sono stati tra i più duraturi nella storia del programma, in cui però si 
può citare anche un esempio di utilizzo del cibo come vera e propria arma di discussione radiofonica che 
culmina nel conflitto fisico e, soprattutto, visuale, come nella nota scena di inseguimento del conduttore 
Giuseppe Cruciani con un salame in mano da parte di alcuni animalisti nel 20163.

Con La Zanzara, inoltre, si ha un esempio macro di quella che viene definita come culture wars portata 
sulle onde sonore e di molti altri aspetti di transizione mediale come la trasformazione di “interventisti” in 
vere e proprie personalità (Watson, 2024, p. 2), soprattutto nel coinvolgimento in dibattiti ad alta gradazione 
di provocazione. Aspetti in cui le categorie di informazione e spettacolo sfumano nella ricerca di tormentoni 
che diventano strumenti per la creazione di un effetto comico ma anche di realtà, composto dalle caratteristiche 
regionali o gergali utilizzate (Atzori, 2018, p. 93).

4. Conclusioni. – Nell’osservazione dei contenuti radiofonici nella forma più recente di diffusione, os-
sia attraverso i podcast, i dati più recenti descrivono un consumo globale in rapida crescita. Se nel 2023 gli 
ascoltatori di podcast si attestavano intorno ai 500 milioni, le stime prevedono che nel 2027 il dato arriverà 
a 650 milioni (Leu, 2025).

Il podcast, come strumento, ha le sue specificità di narrazione e di rappresentazione ed è strettamente con-
nesso alle evoluzioni tecnologiche legate al contesto radiofonico ma anche a quelle dei contenuti in termini di 
eterogeneità e a quelle di fruibilità, con nuove geometrie di uso collettivo o individuale (Andok, 2025). Tali 
consapevolezze contribuiscono a rendere la radio contemporanea un luogo meno silenzioso di quanto sembri 
e sede preziosa di “produzione di conoscenza geografica” (Watson, 2024, p. 1). Molti altri esempi potrebbero 
essere qui esposti in aggiunta a quelli presentati ma gli aspetti evidenti in questa breve panoramica permet-
tono di comprendere i meccanismi fondamentali attraverso cui i programmi legati al cibo tendono a creare 
una comunità attorno a un prodotto di comunicazione ma anche, al contempo, a veicolare la comunicazione 
delle diverse comunità che si collegano ai diversi valori simbolici e morali del cibo. Ugualmente, questi aspetti 
vanno analizzati dal punto di vista tecnico nella ri-mediazione con le dirette streaming di radiovisione diffuse 
sui canali digitali.

Infine, l’analisi dei programmi radiofonici italiani che affrontano, rinegoziano e utilizzano come terreno 
di discussione le tematiche legate al cibo, nelle innumerevoli declinazioni che queste offrono, conferma 
l’attualità del medium radiofonico, sia in forma tradizionale sia nelle recenti ri-mediazioni, nel fornire ele-
menti rappresentativi e di notevole interesse per le riflessioni degli studi geografici. Da una prospettiva che 
comprenda le diramazioni sia politiche sia culturali, la pervasività e i diversi gradi di coinvolgimento della 
radio costituiscono un’intersezione di spazi rivelatrice di valori identitari, territoriali e finanche morali che si 
intrecciano nelle narrazioni legate al cibo. In tale osservazione, inoltre, è possibile cogliere le transizioni nella 
rappresentazione del cibo, nelle discussioni che innesca e nei simboli che genera.

3 https://www.youtube.com/watch?v=OtAsLfknkpA&ab_channel=La7Attualit%C3%A0 (ultimo accesso 19/5/2025).
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La breve analisi dei tre casi presentati – Indovina chi viene a cena?, Decanter e La Zanzara – mette in mostra 
una diversità di approcci nei toni della narrazione, nei formati e nei contenuti che permette di interpretare il 
cibo come un dispositivo di confine: dalle identità legate al movimento e alle migrazioni di Indovina chi viene 
a cena?, raccontate con tono didascalico e riflessivo, all’ironia e la leggerezza di Decanter, numerosi elementi 
permettono di tracciare una geografia intima e culturale legata al cibo. Gli aspetti di scontro e spettacolariz-
zazione, in chiave sia ideologica sia culturale, sono invece centrali ne La Zanzara, prodotto in cui l’umorismo 
assume valori iperbolici e diventa viva la rappresentazione del cibo come specchio di conflitti, controversie e 
transizioni delle sensibilità culturali anche legate ai rapporti tra umani e non-umani.

Tali esempi confermano la natura della radio come spazio sensoriale in cui umorismo, provocazione e 
narrazione generano nuove aree, tracciano confini culturali e propongono una “geopolitica popolare” del cibo 
come nutrimento, linguaggio, simbolo e lente rivelatrice delle molteplici visioni del mondo.
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RIASSUNTO: Il contributo esplora le rappresentazioni del cibo nei programmi radiofonici italiani, analizzando il 
ruolo della radio come spazio mediale in cui si intrecciano geografie simboliche, politiche e culturali. Attraverso l’esame 
di tre trasmissioni – Indovina chi viene a cena?, Decanter e La Zanzara – si evidenziano diversi approcci narrativi al cibo: 
dal racconto identitario, all’umorismo, fino al conflitto ideologico e provocatorio. La radio, anche nella sua forma pod-
cast, si conferma mezzo attuale e denso di implicazioni per la produzione di conoscenza geografica e per la lettura delle 
transizioni sociali e culturali legate all’alimentazione.

SUMMARY: �e belly of the country: symbolic geographies of food in contemporary Italian radio, between popular 
geopolitics, media, and humour. �is paper explores food representations in Italian radio programs, analysing radio 
as a media space where symbolic, political, and cultural geographies intersect. �rough the analysis of three shows – 
Indovina chi viene a cena?, Decanter? and La Zanzara – it highlights different narrative approaches to food: from identity 
and migration storytelling, to humorous takes on gastronomy, to ideological and provocative clashes. Radio, including 
its podcast form, proves to be a timely and rich medium for interpreting spatial dynamics and understanding social and 
cultural transitions related to food.
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